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.costituisci) sem pre una 'invincibile co n ­
correnza pel vino genuino.

« E mentre così si abbevera ia  gran  
masse, dei consum atori, specialm ente la 
classo operaia, nonché la m aggior parte  
degli ospedali e delle opere pie, con 
m iscele a base di vino turco, di vino 
greco, e specialm ente di uve secche, il 
povero produttore, se  vuol vendere il suo  
vino noi grandi centri di consum o, s i 
trova di fronte allo Stato ed al Comune 
clic, alle porte, a titolo di dazio lo co­
stringono *a versare, pressoché, l ’intiero  
valore della mercanzia, per la quale ha  
già pagato le im poste dirette e indirette, 
f  balzelli di dogana, nonché gli aggravi 
che sui generi dì prim a necessità , g li 
sono imposti per la protezione con cessa  
alle industrie e alla  coltivazione d el 
grano.

« C’è un lim ite in tu tte le cose, e non 
vi può essere uomo di buona fede che 
non giudichi iniqua la condizione creata
ai viticoltori ».
■ Da un’inchiesta fatta dal Comizio A- 

' grano di Genova relativa ai Comuni di 
Parigi, di M arsiglia e di Lione trae dati 
statistici che corroborano la su a  te s i, 
che cioè l’abolizione del dazio porta ad 
un notevolissim o aumento di consum o; 
mentre d'altro canto le finanze m unici­
pali, non ebbero a subirne una perdita  
corrispondente, perchè l’aum ento del con­
sumo le ha in gran parte indennizzate.

Conchiude affermando essere  intanto  
urgente provvedere alla attuale crisi dei 
vino, perdio le regioni vinicole non siano  
oltre in balia della m iseria  a doli’ usura, . 
e perchè la viticoltura, sem pre colpita  
in ogni modo, sem pre priva di qualsiasi 
beneficio, si trova ora in condizione 
peggiore, senza confronto, degli a ltri 
rami agrari e industria li. Ita lian i.

O o r r i s p o n d e a s d

R iv a lla  Borndda —  Ci scrivono:
Im matura e violenta morte strappò  

a ll’affetto dei nipoti e degli amici, il 
cornili. Antonio Caviglia generale di ca­
valleria nella riserva, rusidente.aM ilano. 
La ferale notizia, ratta come il baìeno, 
si divulgò per il paese, che rimase, a t­
tonito come colpito da pubblica sciagura. 
Memore dei benefici ricevuti, convinta  
che su lla  tomba degli eroi so la  soprav­
vive la virtù, non paga di. sciogliere a  
suo conforto i! m esto tributo della  p ie tà  
e della riconoscenza colle sacri preci, 
la  popolazione volle eziandio acccm pa-

j.ìi q u d ’to moderno fiorir di fem inism o  
.jn  parm , fuor di luogo raccogliere 

(nella  nostra Divista) quanto riguarda  
la  donzella acquose, che, poco nota og ­
gidì, fu insigne pi..'' ingegno e p erstu d ii, 
sebben di m odesta o /g in e , nei bei tem pi 
del R inascim ento Italie'1, quando parve 
miracolo di poesia  é dì virtù Vittoria 
Coionna, l ’illustrissima marchesana 
di Ferrara. "■

Pontificava allora in  Roma col nome 
di Paolo III q u ell’A léssandro Farnese 
che i! buon Biorci, storiografo  d’Acqui, 
chiara,i. uno dei più dotti di quel tem po, 
e il Balbo, certam ente non sospettò., dico 
prelato lui l'altro che incolpevole, padre 
di Pier Luigi fatto in breve gonfaloniere  
di Santa ch iesa  e stigm atizzato da Carlo • 
Botta colla celebre invettiva  pel turpe  
episodio del Vescovo di Fano. Passò  
questo papa Farnese addi 7 m a p io  
.153« por Acqui viaggiando verso .N izza  
di Provenza, dove l ’abile su a  politica

guaco l’onorata salma. àU'uitim a dimora: 
e  ben due m ila  p erson e ne seguivano  
il feretro, che con sp lendida apoteosi 
fa trasportato nel sepolcreto  di fam iglia .

Appena d iciassetten n e, ardente di l i­
bertà u d’ amor patrio, il nostro prode 
arruolavasi soldato volontario nel 1855  
nei lancieri di N ovara, colla  speranza  
d’essere  inviato nella lontana Tauride; 
ina la  sopravvenuta  pace troncò le sue  
speranze. E por ben tre anni trascorse  
com e sem plice soldato; nel 58 è pro­
m osso caperai furiere; e ia  2a guerra  
dell’indipendonza lo trovò g ià  sergente; 
con tale grado foco ia  cam pagna del 
1859 e fu tra quei prodi che a M onte- 
bello rintuzzò l’orgoglio e la  tracotanza  
dello straniero. In ta le  fatto d’arm i, 
ferito al costato  non volle abbandonare 
il suo squadrone; per il suo ardim ento  
o coraggio venne decorato della  m eda­
glia  d’argento a l . valor m ilitare. Dopo 
la pace d i-.V illafranca fu inviato  alla  
scuola  m ilitare di Pinerolo e dopo sp len ­
didi esam i ne usciva so ttoten en te nello  
ste sso  anno.

La cam pagna de! 1.360-61 trova il 
nostro so ttotenente pieno di l’orza c di 
coraggio, ed ei affronta i pericoli della  
guerra con indomito valore, a Capila fa 
prodigi di valore e v iene decorato con 
una seconda m edaglia. Capitano nel 
18,68.!. educa, i g iovani so ldati n e ll’arte  
dellaà.guerra ed il suo squadrone è 
additato per modello. Nel 188.8 v iene a 
voti u n an im i. dei dodici generali d’ar­
m ata com ponenti la  com m issione d ’a ­
vanzamento prom osso colonnello com an­
dante il bel regg. Vittorio Em anuele. In 
questo grado s tr in g e 'a ffe ttu ose  ed alte  
am icizie: S. A. R. il Principe Amedeo  
l ’ebbe.carissim o; e  d ell’o p era-e  consigli 
suoi si valse m oltissim o; .alla scuola di 
Cavalleria fu esam inatore del Conte di 
Torino; la  Principessa RAI. Lefcitia l ’o­
norava di su a 'fo tografia  co,u affettuosa  
dedica.

Il prode Caviglia che percorse sì 
splendida e brillante carriera (da so l­
dato a generalo), sen za  che ombra dì 
dolore oscurasse il suo;generoso animo; 
fu assai addolorato per la repentina  
m orte del suo ispettore Principe Amedeo 
ed a lu i toccò' l’invidiato onoro di fargli 
la  guardia su l letto, di morte; e a ila a (ri j 
del Ite Buono, Accompagnò eoi regga A- 
mento la salm a del caro Prira'^v su llo  • 
sto r ico 'cò lle  d-LSnperga c. ridila, tom ba . 
d ei. R eali' Subalpini.

Questo glorioso avanzo di .Montebello, 
che; nell’arm a di ’cavalierid  .'asciò'-.orma 
■profonde, carie j  d ’onori o d i g loria  nel 
m a  si rii !•/.!,-. e a  v ita -  privata, m et­
tendo a profitto dei suoi .com paesani,

aveva- indetto urn convegno fra lui, l ’im - 
p-.-irto re Cario V e Francesco I re di 
Francia, per- trattare eoi due grandi ri­
vali quelia  pace, che invece si ridusse  
ad una tregua di pochi anni.

Durante, la dimora del Pontefice in 
Acqui arringò pubblicam ente dinnanzi 
a lui Ginevra Scatilazzi e destò tale  
am m irazione, per la scienza del giure  
canonico e per l ’eloquenza ' nel latino I 
id iom a da lei d im ostrate, che Paolo III, 
parlando di Acqui ancora anni dopo s o ­
leva dire: « Aquis tria'miraiilia vidi: 
aqit.as biillentes, « herbas circa cas ■ 
viridenies, et mulierem sapientoni ».

Il Biorci succitato  e prim a di lui il 
Blesi, altro storiografo acquose, narrano 
che Ginevra, fosse figlia di un dottore 
Bartolomeo Scatilazzi oriundo del vicino  
comune di Cavatore, e che p assasse  g io ­
vanissim a a  nozze con un D el Carretto, 
onde ìa sua lode si scr issero  prose e 

•versi ia latino, fra i quali i segu en ti 
clic il Blesi dice essersi trovati nella  
Cattedrale d’Lequi incisi su  di una p ietra  
bianca: ;. - -

Naia Scatilatio Consulto jure. Geiievra,
Careti.hiec stirpi .rodita uxdr.

m assim e soldati, quelle-*'-simpatie, che  
nella  sua lunga carriera aveva in tanta  
copia sap u to -d estare  nell’a lta  gerarchia  
m ilitare. 1 num erosi generali, il circolo  
degli ufficiali, la cavalleria  col prendere 
parto agli splendidi funerali che si fe ­
cero in Milano ben dim ostrarono quanta  
stim a ed am ore god esse il nostro caro 
estin to .

Povero generaleI II ricordo e  il rim ­
pianto che serberanno scolp iti in cuore  
i tuoi cari, nipoti o amici ti sia. l ’e ­
strem o conforto.

Vaio, o prode carissim o, la. terra ti 
s ia  lieve; il geritile tuo sp irito  a legg i 
sem pre tra  noi. .

L’eco della  prece dei tuoi beneficati 
sa lirà  p ossen te ai trono del Dio degli 
eserciti e tu godrai la pace eterna dei 
g iu sti o degli eroi.

Mokbelù A., M aestro.
Ponzone - -  Ci scrivono:

Le invio queste poche linee, per m e­
ritatam ente lodare l ’abbellim ento ed am­
pliam ento del negozio del signor -Malò 
Gustavo situato  in via dei Borgo, che 
esegu ì pochi giorni or sono. Parlerò in  
prim a d elle  rinom ate paste dolci ,d’ogni 
genere, torte da uguagliare o sorpassare  
in bontà quelle confezionate da altri 
provetti confettieri. A giorni aprirà anello 
uno spaccio di liquori.

Poi m olti cereali, scatole di consèrva, 
agrum i, saponi, pani dolci, paste di Na­
poli, caffè e zucchero di varie qualità , 
olii fini di Bordighera o di a ltri siti.

Anche per aggiunta  è s i-p u ò  dire il 
solo  che vende m olte cartoline illu strate  
di lu sso  e d’ogni genero. A

Un Ponzonese.

S ta sa  M onferrato:
Politeama Verdi - -  F in a lm en te-la  

com pagnia -d’operette d iretta  dall’artista  
Salvatore Papale, dopo aver sospeso  
per qualche tem po le, sue. rappresenta­
zioni, si è eli nuovo,presentata su lle  scene- 
dei nostro politeam a riform ata inAgran  
parte nel 'p erso n a g g io  artistico  e eoi- -é 
l ’acquisto (:magari un po’ tanlim) oj | 
un tenore. ì

M ercoledì e Giovodi sero  verme rap- ' 
preteotata  . '.’cqravÀAa Le Campani: di
Cr'nmride '» a possiam o iuìsicurara.òhè 
vi, com pagnia, come A attuai mente" coni- 
fiosta-, s i , dimostrò; m o lto .' m igliore della  
p rim a,
- -Stasera,, sabato 2 8 , andrà in scena  

Cantar eliina.
À u gu ri.., di buona ca ssa .

*
« *

Veglione —  Si annuncia pel prossim o  
carnevale, e più precisam ente -pel 12

Ma il cognom e Scatilazzi non è an­
cora bene .accertato, perocché altri r i­
cercatori della storia  paesana, e fra  
essi l ’autorevole e benem erito nostro  
co llega , i l  m archese Vittorio Scati, r i -  
ten gon o:ch e la dotta Ginevra fosso dei 
B ellingeri, fam iglia acquese che ebbe 
pér stip ite  un Lingeri, surnom ato per 
la bellezza il bri Lìnqerì (onde poi, 
secondo gli etim ologi, TunitìcazToQe dei 
due appellativi in ■ Bellingeri), e che ;Ài 
celebro nella storia  d’Acqui per le  se ­
colari su e rivalità  colla fam iglia  dei 
B lesi, dalla quale poi sopraffatta ''fin ì 
per esulare, nel contado di, Tortona; se  
le  notizie da me raccolte sono esa tte .

L’opinione dei m archese Scati trova  
anche appoggio in qualche antico scr it-  
tore e nella  ste s sa  tradizióne popolare.
- Un D iuoilgo Valdecio nel suo poem a ■ 
d e llo : Dorme illustri così canta a lla  
buona:

U n a  d ’ A e q u f Bellingera 
Eloquente fu ia nianiei-a 
I ) a  r e c a r . ,  t a n t o ,  s t u p o r e  - .’
A l .  sfovrìiii; s o m m o  P as to re ,:.- ,
Glie d’utlirla si degnò, .
E  d i l a u d i  l ’o n o r ò .  A

Gennaio, : venturo un . grande 'Veglione' 
Sport di' beneficenza da darsi n e l.sa lon e  
delle nostre scuole.

É iniziatore di ’ detto - veglione il no~ 
stro Circolo Sport N icèse, -.il quale ha 
chiam ato a far. parte deli comitato, e se ­
cutivo all-’’" persone estran ee al circolo, 
fra cui i presidenti dei circoli Umberto I. 
e Unione, il eav. Bagna,•• il nostro sin ­
daco sig . B accelli ed nitri.

Ci riserviam o di parlarne in a ltre  
nostre corrispondenze dando più .am pi, 
particolari.

Acqui, 27 dicembre 1901,  

Prcg. Sig. Direttore
Perdoni se  abuso della- boa n ota  di 

Lei gentilezza  e eroda che non l’ avrei 
im portunato se  non. vi fòssi sp into  eia 
una per me dura necessità .

Solidale- con tutto,. !’ attualo  am m ini­
strazione- della benem erita nostra.Società  
Operaia e più specia lm ente a ll’a ttuale- 
Presidente, ini recò m eraviglia  il;, deli­
berato del Comizio indettò: da q u este  
Circolo Operaio. .

M i-erodo perciò in. dovere -(li rinun­
ciare a lla  .m ia candidatura • proclam ata  
ili detta riunione, e se  fra g li operai 
posso credere di avére dei veri amici,, 
questi prego di accorrere num erosi a lle  
urne e votare tutti com patti il . sim pa­
tico nome di 'EmilioBonzi-glia:.-óhe sì. 
degnam ente e con rettitud ine ’da anni 
ne reggo le sorti.

R iconoscente della  stim a addim ostra­
tam i dagli am ici operai, tengo pure ad  
dichiarare che questa  è e sarà  la mia- 
irrevocabile decisione al riguardo.

Con stim a  ' ■
De.vof,

. A LUIGI 0  ALLO A .

N ù m e r #  ■" « l e i  ' ' l è t v
( N o s t r o  T t r .e o r v .r r c M f .  / AA o- 

fo t., lì! TC;.»'1«0 falli 28 SIS31F- 
"IO  i  OtrVi a- tj* Ocl.- **“ i  i\.

Lo spftttaoolo terrorizzai) fce;.si chju'd.erà.-: 
con uri - Bacio dato - dal [’..artista. A À ehT  , 
vuol saperlo e gii stari ó'Avàda' in teatro.

Avvertiamo che GAEmanuei - G atti-: è  
un artista  di inoleoq^,valore: ha d icitura.

— ; V -’,A ;. *7 : ;‘*v.
E fra il popolo acquese è ancor viva A:- 

la leggènda di una nubile donzella ere- 
(luta una m aga fe soprannom inata la- 
Seatolassa; la quale sarebbe abitata in ; 
una casupola, fino a pochi anni.orAsono.A:- 
adorna dello stem m a dei Bel lingeri,,-ed . 
in un vicolo detto ab antiquo del. Ca­
labro, jc. Questo v icolo  invero venne in -A f  
titolato dal Municipio, venticinque, auni 
or sono’, dai cognome ..Scatilazzi, :-m a-la-, 
persistènte consuetudine plebea, g ii con--A  
serva- con: quotidiana licenza a d i/p a ro le ;' S 
e di fatto il primo app ellativo , e per è 
soprassello  le sacerd otesse  di Venere 
Pandem ia vi tengono il loro turpe mqr--A 

.catò. . - ■ ■ ( ■ N ' AA’AÀÀe
Ond’ò che parrai opportuno far voti 

ad un tempo o che altri o più d iligen ti 
ricercatori deile m em orie cittad ine rie­
scano ad accertare, m eglio di A  quello ' 
che .io abbia saputo, ia stirpe e la vita  
e le òpere di una donna che onorò la  ; 
sua città  natale, e  che q u esta  ricam bi . 
la; su a  mulierem sapientoni di altro e.-'- 
più degù e onoranze che quello  d,’oggid ì 
n'pii'-sióno;' -.- :A. - é ’ -''- :

M-anfbedo' T erragni- 
\Ddls:RiviSla di Sloria, delli IVnv. di AIh s . ) , : ; "


